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Sono in crisi le società concessionarie di autolinee? Licen­
ziamenti e riduzioni di corse sono all'ordine del .'giorno da 
qualche tempo a questa parte ma quale effettivamente la 
situazione? Zeppieri, Sita e pochi altri « grandi » stanno con­
solidando il loro predominio nel Lazio a spese dei « piccoli ». 

Abbandonati 
i «rami secchi>: 

non fruttano Il L a z i o è s t a t o d i v i s o i n « Z o n e d ' i n f l u e n z a » t r a l e i m p r e s e di m a g g i o r i d i m e n s i o n i • S i t r a t t a d ' u n e q u i l i b r i o 
i n s t a b i l e r a g g i u n t o p e r « f a r f u o r i » u n b u o n n u m e r o d ì p i c c o l e a u t o l i n e e 

Ai «ras» le linee tutte d'oro 
2 anni fa un pugno di grandi impre» 
se possedeva 473 pullman su 1410 

mentre le altre ne avevano 6-7 
1 " ' I • I 1 • ' " ' ' • > , 

• La caotica e antisociale organizzazione dei servizi di trasporto extraurbani 
sta scricchiolando. Non passa ormai settimana senza che si verifichi un fatto 
nuovo, una nuova dimostrazione della necessità di riforme radicali, di uno 
scontro aperto con i concessionari di autolinee arricchitisi attraverso il bru­
tale sfruttamento dei dipendenti e degli utenti. Scioperi a catena per migliorare i con-

, tratti e per rispondere alle rappresaglie, riduzioni delle corse e aumenti delle tariffe, 
minacce di licenziamenti e grave crisi di alcune piccole aziende, interrogazioni in par­

lamento, proteste dei e pendolari », processi per blocco di pullman: è cronaca di tutti i 
giorni. E' una storia che dura da qualche 
anno ma che negli ultimi tempi si è fatta 
più drammatica, più convulsa come se gli 
eventi incalzassero e precipitassero verso 
un nuovo e meno precario e q u i l i b r i o . / 
concessionari di autolinee — dietro ai 
quali sono camuffati monopoli tipo Fiat 
e Edison e grossi gerarchi democristiani — 
giocano la carta dell'allarmismo e sincro­
nizzano le loro grida angosciose con le 
prediche governative sulla necessità di fare 
sacrifici. 

Quale è in effetti la situazione? E' possi­
bile parlare d'una crisi generale delle auto­
linee e, in caso affermativo, i lavoratori de­
vono rinunciare oppure porre con maggior 
forza la richiesta dell'abolizione della gestione 
privata dei serviz i collettivi di trasporto? 

Una suddivisione tra grandi e p icco le azien­
de nel settore delle au to l inee ha un signi­
ficato prec iso . Basta guaraare al numero e 
alla qual i tà d e i pu l lman, alla natura d e l l e 
l inee in concess ione (* rami secchi - oppure 
l i n e e di grande traffico) per s tabi l ire una 
classificazione non arbitraria e ut i le ° l ' a 

c o m p r e n s i o n e d e i rapporti che intercorrono 
tra i vari concess ionari . 

Nel 1961 nel Lazio cinque-sei auto l inee pos-

Autolinee Piga 

Bloccati 

oggi 

pullman 
hn sciopero gli operai dell 
| lervizi interni della STEFER | 

I I Oggi p e r l' intera giornata r imarranno 

I
f ermi i pu l lman de l la P iga . I lavoratori . 
de l l 'autol inea c h e co l l ega R o m a a P o m e - I 
ria, Torvajanica, A n z i o e Apri l ia , c h ì e d o -

I n o il r it iro de i l i cenz iament i effettuati per i 
rappresagl ia . I 

I provved iment i adottati dal la P i g a 

I r ientrano in u n vas to d i s egno de i conces - I 
s ionari d i autol inee. A l larmante in part i -

I co lare è la s i tuazione c h e si sta de termi - I 
nando alla Z e p p i e n : gli impiegati addett i | 
al contro l lo degl i incassi da vent i giorni 

I s o n o lasciati inoperosi e nel l 'aspettativa I 
d e l l i cenz iamento; s e m b r a anzi c h e Z e p - • 
p ier i abbia annunciato all ' ispettorato per • 

I la motor izzaz ione u n forte r id imens iona- I 
m e n t o az i enda le In m o d o da conservare 
so l tanto l e l i n e e magg iormente r e m u n e - I 

* r a t i v e e lasc iare a qua lche piccola az i en - | 

I d a i « rami secchi ». . 

L e organizzazioni s indacal i hanno r i - I 
pe tutatnente fatto sapere di non e s sere • 

I d i spos te a to l lerare n é rappresagl ie né • 
- r i d i m e n s i o n a m e n t i » compiut i con Ani | 

I r icattatori nei confront i d e i lavoratori 
e d e l l e autorità. Autist i e fattorini d'altra I 
par te h a n n o finora mostrato di saper I 

I c o n d u r r e lo t te anche l u n g h e e aspre per . 
la d i fesa de l posto di l avoro e per il mi - I 
g l i o r a m e n t o de l l e propr ie condizioni . I » 

I l i cenz iament i e l e m i n a c c e non potranno | 
c h e r insa ldare la conv inz ione del ia n e - | 

I c e s s i t i d i r i v e d e r e da l l e fondamenta la 
organizzaz ione de i trasporti . I 

?• • S T E F E K — Gl i Operai de i serviz i i n - . 
terni s o n o i n lotta. D a lunedi scorso fino I 
a v e n e r d ì pross imo i lavoratori in terrom- • 
p e r a n n o la loro att ività ogni g iorno per | 
tre ore . La protesta è stata provocata dal- | 
l 'assurda dec i s ione del l 'azienda munic i ­
pal izzata di e l iminare i c o t t i m i • ! 

Ieri si è a v u t o anche u n grave tentati- I 
v o d' int imidazione nei confronti de l la • 
c o m m i s s i o n e interna; la d irez ione de l - I 
l 'azienda ha inv iato (al l ' insaputa de l pre­
s idente Pal lot t in i?) una let tera nel la qua- I 
l e s o n o minacciat i provved iment i d isc i - | 
p l inari contro i rappresentanti dei l a v o -
ratori -qualora non v e n i s s e r o modificate I 
l e modal i tà del l 'agi tazione • 
• L o sc iopero prosegue tuttavia m o l t o • 
c o m p a t t o e gl i operai de l la S te fer cont i - | 
n v e r a n o o la lotta fino al successo . 

> 
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sedevano 473 pullman mentre le restanti 140 
aziende se ne dividevano 937 (con una media 
di 6-7); la concentrazione in poche mani 
della stragrande maggioranza degli automezzi 
si è accentuata negli u l t imi anni aumentan­
do anche il divario tra pullman della Stefer 
in servizio nel Lazio (nel 1961 erano 148) e 
quelli delle società private (in totale 1.410). 

L'altra caratteristica, • quella data dalla 
vecchiaia del parco macchine, è di decisiva 
importanza perchè è stato costatato che tutte 
le aziende fallite o o iunte sul l 'orlo d e l fa l l i ­
mento evitarono a suo tempo di effettuare i 
necessari investimenti < (la * Marozzi -_ ad 
esempio, aveva automezzi fabbricati nel 
'49-'52: ìa Cructani di Monterotondo si avvia 
allo sfacelo per non aver rinnovato il parco-
macchine e cosi anche la - Sab ino » che ge­
stisce in esclusiva la Rietl-Roma e mo l t e al­
tre). Ci imbattiamo qui in uno dei tanti aspet­
ti dell'antisocialltà della gestione privata dei 
seroi2i di trasporto e nella compl ic i tà del mi­
nistero dei Trasporti: molti concessionari per 
anni e anni non hanno voluto (in alcuni casi 
si d o v r e b b e dire che non hanno potuto ma 
il risultato non è per questo meno negativo) 
investire una parte cospicua dei guadagni 
nell'ammodernamento ' t ecn ico cos tr ingendo 
gli utenti a viaggiare in condizioni estrema­
mente d i sag ia te ; i funzionari del l ' i spettorato 
per la motorizzazione si sono macchiat i del la 
grave colpa di non aver controllato, cosi co- > 

1 m e prescrive una legge del 1882, l'efficienza 
tecnica delle auto l inee (le voci di corruzione 
dei funzionari sono molto diffuse tra autisti 
e fattorini perchè spesso le ispezioni mini­
steriali sono rese inutili da un preavverti- ' 
mento). s 

Altra d i scr iminante tra piccole e grandi 
aziende è data dalla d i s tr ibuz ione d e l l e l inee . 

' In generale si può dire che Zeppiert . Sita, 
Pica, Atal. i4lbicini e poche altre si sono 
accaparrate le linee di più in tenso traffico 
lasciando alle altre i * rami secchi », i colle­
gamenti interni tra un paese e un altro, tra 
una frazione e il comune. Il Lazio è stato 
spartito in "zone d'influenza- dopo anni d i 
concorrenza spietata: nel vasto comprensorio 
Roma-Latina, comprendente i Castelli e il 
nuovo - p o l o - industriale c h e va da Pomezia 
e Latina, dominano Zeppierl. Atal. Sita e 
Piga; lungo la Casilina ritroviamo Zeppierì 
con l'aggiunta di qualche autolinea minore: 
sulla Prenestina ha il predominio la Sita ma 
è presente (in concorrenza con l'Atac) anche 
Zeppier i ; sulla Nomentana-Salaria - preval­
gono la Crucianl e la Sab ino ; nel compren­
sorio della Cassia e della Flaminia emergono 
infine la Garbini e l 'Atbicini. S i tratta ovvia­
mente d'una sistemazione provvisoria, di un 
accordo dettato dall'esigenza di 'far fuori» 
le aziende minori u n a co l ta c h e ques te a b ­
biano esaurito il loro ruolo c l iente l i s t ico (e 
vedremo quale esso è concretamente in un 
prossimo articolo) e dalla necessità di pre­
sentare un fronte quanto p iù poss ibi le uni­
tario nel l 'attuale m o m e n t o d i riscossa del mo­
vimento sindacale e pol i t ico o e r la creazione 
di una unica azienda pubbl ica s u scala re­
gionale. 

Gli affari non vanno male per Zeppien, 
Sita e le altre grandi autolinee. Dalla rico­
struzione del bilancio aziendale compiuto 
dall'ufficio studi della Camera del lavoro. 
risulta che la Zeppieri (950 dipendenti e 400 
automezzi) nel 1962 ha avuto un guadagno 
di 410 milioni: anche sottraendo da tale cifra 
i 190 mi l ioni di tasse (e prestando quindi cie­
ca fiducia alle dichiarazioni di Z e p p i e r i ; *i 
ha un profitto netto di 220 mi l ioni . La Si ta 
ha dietro le spalle la Fiat e gestisce servizi 
in tutte le regioni. In difficoltà o addirittura 
sull 'orlo de l fallimento si trovano invece al­
cune piccole aziende come la Tribioli c h e 
ritarda per settimane il pagamento dei salari 
e rimane sempre p iù s p e s s o paralizzata, la 
Sabre e altre. . 

Non devono trarre in inganno ì recenti 
»tagli» di corse effettuati dalla Zeppier i e 
da altre autolinee perchè prorped iment i d i 
questo g e n e r e se è pero c h e comportano gra -
pi disagi per inferi paesi, è anche vero che 
si inseriscono nella logica della lotta con­
correnziale e del massimo profitto. Non per 
nulla Zeppieri nel momento stesso In cut 
aboliva decine di corse aumentava art inc lo-
samente il n u m e r o dei pullman in servizio 
sulla Castel Madama-Roma per sottrarre 
passeggeri all'Atac. 

Negata l'esistenza d'una crisi generalizzata 
del settore, va subito detto che le conpuls ioni 
attrapersate dai concessionari minor i n o n 
so lo non possono costituire un elemento fa­
vorevole a chi propone il b locco dei salari 
e il rinvio di quals ias i riforma ma, al con­
trario, dimostrano l ' imoe l l e iua e la necessità 
di razionalizzare i se fp iz i col lett ipi d i tra­
sporto partendo dagli interessi d e i lavoratori 
e in particolare • p e n d o l a r i » . 

IL SINDACO ALL'ATAC 
Per i lavori 

del sottovia 

Sfrattato il 
«Bersagliere» 

Il prezzo dei biglietti a 50 lire: questo 
sembra l'unico impegno a cui la Giunta 
desidera dare la priorità 

CARO-TARIFFE 
AL PIO PRESTO 
Per un palazzo a Trevi, il premio della 
«variante» invece della demolizione 

L a r i p r e s a d e i l a v o r i d e l C o n s i g l i o c o m u n a l e d o p o l a 
v a c a n z a d i P a s q u a è s t a t a d e d i c a t a , c o m e e r a p r e v i s t o , a l ­
l ' o r d i n a r i a a m m i n i s t r a z i o n e . I l s i n d a c o P e t r u c c i è g i u n t o 
s o l t a n t o s u l f in i re d e l l a s e d u t a ; n e l p o m e r i g g i o , i n f a t t i , s i 
e r a r e c a t o i n v i s i t a a l l ' A T A C , d o v e a v e v a p r e s o p a r t e a d 
u n a r i u n i o n e d e l l a C o m m i s s i o n e a m m i n i s t r a t r i c e . R i u ­
n i o n e protoco l lare — il sa luto de l n u o v o s indaco agli a m m i ­

nistratori de l l 'az ienda m u n i c i p a l i z z a t a —, m a a n c h e i n e v i t a ­
b i l e presa di conta t to c o n una s i tuaz ione ( q u e l l a dei tra­

spor t i ) e f f e t t i v a m e n t e scot tante . A que l che si è po tuto s a ­
pere , n o n s o n o mancat i a n c h e 
accenni polemic i . Da parte di 
Petrucc i . s e v i è s tato q u a l c h e 
accenno nuovo , anche s e g e ­
nerico , ai problemi del s e t to ­
re, non è mancato il pressan­
te — e prev i s to — r ich iamo 
agl i aument i de l l e tariffe: la 
Giunta sp inge perchè si ar­
rivi al più presto a una d e -

.Per domenica « 

fi 

Silvtrio Corvisferi 

Domenica assemblea 
dei commercianti 
di Corso d'Italia 

Il « B e r s a g l i e r e » di Porta Pia sarà sfrattato , t e m p o r a n e a ­
m e n t e , per p e r m e t t e r e la cont inuaz ione de i lavori per la c o ­
s truz ione de l sot tov ia di Corso d'Italia. Gli operai h a n n o già 
« s m o n t a t o » il c ippo c o m m e m o r a t i v o pos to dinanzi a l la fa­
mosa « B r e c c i a * in Corso d'Italia: ne i pross imi g iorni , toc­
cherà al « bersag l i ere * per il qua l e s o n o appena cominciat i 
i lavori d i incaste l latura. I d u e m o n u m e n t i saranno , c o m u n ­
q u e . r icol locati a l loro posto, n o n appena lo p e r m e t t e r a n n o 
i lavori del sot topassaggio . 

I commerc iant i de l la zona. Intanto, si r iun iranno d o m e ­
nica mat t ina a l le 10 ne i local i de l la Gelater ia Fass i , in Corso 
d'Italia, per n o m i n a r e le de legaz ioni c h e si r e c h e r a n n o al 
C o m u n e per presentare l e r ich ies te dei negoz iant i : potenz ia­
m e n t o d e l l e imprese c h e h a n n o in appal to i lavori p e r t ermi ­
n a r e la cos truz ione de i sottopassaggi nel p iù b r e v e t e m p o 
poss ib i le e concess ione de l lo sgrav io da l l e i m p o s t e comunal i 
a tutt i i commerc iant i de l la zona, f o r t e m e n t e dannegg ia t i dal 
lavori in c o r s a D u r a n t e l 'assemblea p r e n d e r a n n o la parola 
il cons ig l i ere c o m u n a l e Carrani e i l d i r igente de l S A C E , F r a n ­
co Vidale . 

Ne l l a foto: le gru s m o n t a n o il « C i p p o - . N e l r iquadro il 
« B e r s a g l i e r e » ancora, p e r poco, al s u o posto . 

Attivo 

I Per 
I tesseramento \ 
I

Prosegue l ' a t t iv i tà de l i 
t e s seramento ne l l e sezioni | 
romane. L' importo dì a l tre 

1 3 . 5 0 0 tessere è stato versa - I 
to negl i a i t imi dieci giorni I 
al la Federaz ione e ormai • 

I è r i c i n o il ragg iung imento I 
del 100 per cento degl i 

I iscritti con oltre 5.000 re - I 
d a t a t i . P e r lanciare una | 
campagna di prose l i t i smo 

I d i massa nei pross imi d u e I 
mes i e ragg iungere 1 fio ' 
mi la iscrìtt i , domenica 19 

I
apr i l e a l le 9.30. e c o n v o ­
cato l ' a t t i v o prov inc ia le 
de l part i to e del la FGCI. 

I n e l teatro di v ia del F r e n -
tanl . Par lerà il c o m p a g n o . 
Tr ive l l i , segretar io de l la I 

I Federaz ione e al t e r m i n e ' 
sarà proiet tato u n d o c u - I 

I n t e n t a r l o su l l e recent i lo t te | 
degl i edi l i romani . D e b b o -
no partec ipare a l la r l a n l o - I 

I n e d'attivo I compagni de l I 
Comita to Federa l e e de l la • 

I Commiss ione di control lo . I 
gli att ivist i de l la FGCI. I 
comitat i di zona. I cont i la- I 

I t i polit ici az iendal i . I c o - I 
mltat i d iret t iv i de l l e s ez io ­
ni e l e segreter ìe de l l e ce l -

I l o l e aziendal i . I 
P e r la preparazione di • 

I ques ta campagna di p r ò - • 
se l l t l smo. sono convoca te I 
In Federaz ione , questa s e t -

I Umana, le s egre ter ìe di «o- I 
na del la c i t tà e de l la prò - I 

I v i n c l a s e c o n d o q u e s t o ca - . 
lendarto: Centro , oggi a l - I 
le 1940 (Glogg l -Baeche l - • 

I l i ) : Appla , domani a l le 2* I 
(De l la S e U - G l o g g l ) ; P o r - | 
tuense . domani a l le zO 

I ( F r e d d a n t i ) : Tivo l i , d o - I 
mani a l le 19 (Trive l l i - • 

I M a d e r c h l ) ; Col leferro, d o - • 
mani a l le 18 presso la s e - I 
rione di Col leferro ( V e r -

I d l n l - Fe l l z lan l ) : Salarla , I 
venerd ì a l l e 2 0 4 0 (Tri- I 

I v e l l l - B a e c h e l l l ) ; Cas i l ina- . 
Prenes t ina , venerd ì a l l e I 
1940 ( V e r d i n i ) ; TIburtlna, ' 

I venerdì a l le 1 0 4 0 (Glogg l - i 
Fe l l z lan l ) ; Ost iense . In- I 
n e d ! a l l e 1» ( F r e d d a s s i -

I B a c c h e l l l ) . I 

c i s ione formale. Il r incaro dei 
bigl iett i , a l lo s tato de i fatti, 
s embra l'unico e l e m e n t o cer ­
to de:?li accordi tra i quattro 
partiti de l centro-s inis tra . 

C o n una risposta ai c o m p a ­
gni De l la Seta , Gigl iott i e 
Natol i , si è avuto in Cons i ­
gl io l 'esordio de l n u o v o as ­
ses sore al l 'Urbanist ica Princi­
pe, sost i tuto ( a l m e n o per 
quanto riguarda l e l icenze 
ed i l i z i e ) del s indaco Petruc­
ci. U n esordio — c o m e ha 
sot to l ineato il c o m p a g n o N a ­
toli — assai s ignif icativo. S i 
trattava del la trasformazione 
interna di u n edificio di v ia 
de i Crociferi , a d u e passi da 
Fontana di Trev i . Una zona 
del icat iss ima, c h e s e c o n d o il 
p iano regolatore d e v e essere 
conservata cos i com'è , e r i ­
sanata. I lavori cominc iarono 
il 13 marzo 1963. Risultò poi 
c h e ne i document i - era s ta­
ta falsata la forma del tet to 
di copertura e o m e s s a u n a 
piccola chiostr ina ». In c o n ­
s e g u e n z a di c i ò v e n n e ordi ­
nata la sospens ione de i l a v o ­
ri e il p iantonamento fisso 
de l l ' immooi l e . S e g u i v a n o v a ­
rie per ipez ie , c h e portavano 
a l l ' ing iunzione di d e m o l i z i o ­
ne d e l l e parti dell 'edificio r i ­
su l tate « abbondant i - Ma la 
soc ie tà proprietaria de l pa ­
lazzo. l 'ALCEMAR. presenta­
va u n a var iante al progetto , 
o t t enendo parere favorevo le 
s ia d a parte de l la c o m m i s s i o ­
n e edi l iz ia c h e dal la Sovr in ­
t e n d e n z a ai m o n u m e n t i . E v i ­
d e n t e m e n t e — ha sot to l inea­
to Natol i — ques ta società 
d e v e a v e r e i suoi sant i pro ­
tettori , s e in cos i b r e v e t e m ­
po, e senza a v e r incappato in 
n e s s u n o dei p r o v v e d i m e n t i 
disc ipl inari minacc iat i . la v a ­
r iante ai progett i è potuta 
passare con e s t rema facil ità, 
m a l g r a d o c h e fosse previs ta 
l 'edificazione d i v o l u m i m a g ­
giori . anche s e di poco, a 
que l l i preesistenti . Da u n c e r ­
to punto di v is ta , ha prose­
gu i to il c a p o g r u p p o del PCI, 
è b e n e c h e l ' esper ienza de l l o 
assessore Pr inc ipe s ia iniziata 
con q u e s t o t ip ico caso di c o ­
m e c e r t e coso s i af frontano e 
si r i so lvono neg l i uffici c a ­
pitol ini . Ch i -sta d i e t ro l a 
A L C E M A R ? Ques to potrebbe 
e s sere u n ut i l e a r g o m e n t o di 
indag ine per la qu indices ima 
ripartizione 

U n o s trano appal to di l a ­
vori è s tato dec i so per il V'e­
rano. S i tratta de l la cos tru­
z ione di un c o m p l e s s o di l o ­
cul i per 425 mil ioni . La m i ­
g l iore offerta registratasi è 
stata quel la de l l ' impresa P e ­
sci ( i l cu i t i to lare è l egato 
da v inco l i d i parente la con 
un a l to d ir igente de l c imi t e ­
r o ) , c h e ha proposto u n a u ­
m e n t o de l 29 p e r c e n t o de l 
prezzo, poi r idotto al 22 per 
cento . Il c o m p a g n o D'Agost i ­
ni ha proposto di e sp le tare 
u n a n u o v a gara. 

MILIONI A PALATE 
Banche, industrie, ricchi privati, addi­
rittura il Vaticano e la Presidenza della 
Repubblica hanno fatto a gara nell'in-
viare biglietti da diecimila ad un « or­
fano di guerra » presentato da un 
commendatore fasullo 

Truffe al 
ciclostile 

Speculando sulla bontà del prossimo, due fanta­
siosi compari hanno fatto quattrini a palate. Uno 
di essi recitava la parte del commendatore buono, 
preoccupato della sorte del prossimo, desideroso di 
a l l e v i a r n e l e s o f f e r e n z e m o r a l i e , s o p r a t t u t t o , m a t e r i a l i ; 
l ' a l t r o , q u e l l a d e l l ' o r f a n o di g u e r r a , i n a b i l e a l l a v o r o , a s ­
s o l u t a m e n t e p r i v o di m e z z i d i s o s t e n t a m e n t o . C o s ì , s o n o 
r i u s c i t i a d i m p i e t o s i r e r i c c h i p r i v a t i , b a n c h e , i n d u s t r i a l i 
e , a d d i r i t t u r a , la P r e s i d e n ­
z a d e l l a R e p u b b l i c a e il 
V a t i c a n o , c h e h a n n o v e r ­
s a t o n e l l e l o r o a v i d e m a n i 
m i l i o n i e m i l i o n i . L a b e l l a 
v i t a d e i d u e , G i a c o m o F i o ­
rent ino di 50 anni e Roberto 
F iorenza di 22. si protraeva 
ormai da anni ed è finita so lo 
ieri, q u a n d o i carabinieri , 
mess i sul l 'avviso da un gior­
nale del nord insospett i to per 
aver r icevuto l 'ennesima ri­
chies ta di danaro, hanno c o n ­
c luso c h e i due a v e v a n o tro­
va to u n faci le s i s tema per v ì ­
v e r e b e n e al le spal le del la 
credul i tà del la gente ed han­
n o arrestato i d u e amiconi . 

Giacomo F iorent ino e Ro­
berto Fiorenza si erano cono­
sciut i mol to t e m p o fa; freschi 
entrambi di prigione, si era­
no mess i ins ieme , convint i che 
l 'unione fa la forza. La parte 
pr inc ipale s e l'era assunta il 
F iorent ino; va lendos i di cer te 
sue amic iz ie , era dapprima 
riusci to a farsi ri lasciar dal ­
l' Opera nazionale orfani di 
guerra un d o c u m e n t o in cui il 
F iorenza v e n i v a dipinto c o m e 
un e s sere persegui tato dalla 
mala sorte 

Ottenuta la « pezza d'appog­
gio », i d u e sono passati alla 
fase e secut iva N e hanno fatte 
fare migl ia ia di copie foto­
s ta t i che ed hanno cominc iato 
ad inv iar le a industrial i , b a n ­
che . pers ino al Vat icano, ac ­
compagnando le , natura lmente . 
con una le t ter ina d'occasione, 
in cui il " dottor c o m m e n d a ­
tore >• Giacomo F iorent ino si 
r ivo lgeva « al lo spir i to car i ­
ta t ivo del des t inatar io per a l ­
l ev iare le sofferenze del p o ­
v e r o g i o v a n e di cui si parla 
nel c o m p i e g a t o at tes tato de l -
l 'ONOG ». 

I frutti n o n h a n n o tardato. 
La gran parte dei dest inatari 
si è affrettata ad inviare a s ­
segni cospicui , di vent i , trenta , 
spesso centomi la lire. I d u e 
compari si sono , allora, i n d u ­
strial izzati: per non star a 
scr ivere migl ia ia di l e t tere . 
h a n n o comperato una cop ia ­
tr ice meccan ica de l va lore di 
16 mi l ioni . Propr io così: s e ­
dici mi l ioni . Le cifre con se i . 
s e t t e zeri n o n m e t t e v a n o cer to 
t imore ai due; la scorsa es ta te 
si erano mangiat i un paio di 
mi l ioni in una lunga vacanza 
in Sardegna , vis i tata in lungo 
e in largo con una lussuosa 
Cadil lac. 

P e r l 'estate pross ima. Gia­
c o m o F iorent ino e Rober to 

Fiorenza a v e v a n o un pro­
g r a m m i n o ancor più succoso: 
una bel la vacanza ne l l e B a -
leari, con i soldi , tre mil ioni . 
intascati a Nata le e quel l i 
c h e sarebbero venut i nei pros ­
s imi giorni . Proprio ieri a v e ­
v a n o finito di preparare quat ­
tromila l e t t e r e Ma i carabi­
nieri sono venut i a mandare 
all'aria i loro programmi: i n ­
v e c e che al le Baleari , i d u e 
r iposeranno a Regina Coeli.. . 

Sciagure sul lavoro 

Operaio 
sepolto 

dalla frana 
Sc iagure sul lavoro . U n m a ­

novale è stato sepol to da una 
frana di terra, u n altro è p r e ­
cipitato nel vuoto dal secondo 
piano m e n t r e una g iovane 
operaia de l la Mi la tex ha a v u ­
to due dita amputa te da una 
pressatrice . For tunatamente , 
le condiz ioni de l l e tre v i t t i ­
m e non s o n o m o l t o gravi . 

Il p r i m o drammat i co episo­
d io è accaduto in u n cant iere 
di piazza Conca d'Oro. N e è 
r imasto v i t t ima il c inquanta-
t reenne Giovanni Egidi, res i ­
dente a Castro de i Volsci , i n 
provinc ia di Fros inone , c h e 
stava s cavando nel fondo di 
una buca, quando la terra, 
ammassata ai bordi, gl i è 
p iombata addosso. Guarirà i n 
quaranta giorni . 

L'altro infortunio è a v v e ­
nuto in u n cant iere di v i a 
Giovanni Devot i . D o m e n i c o 
Pagnani , un m a n o v a l e di 28 
anni, ha perso l 'equil ibrio 
m e n t r e s tava scar icando u n 
secch ione di mattoni , appol ­
laiato su un' impalcatura ad 
ol tre se t te metri d'altezza. 
For tunatamente , il s u o corpo 
si è abbattuto s u una impal ­
catura del pr imo piano. E' 
stato r icoverato al Santo S p i ­
rito. 

Rosanna Barboni , 18 anni , 
v ia Frate l l i Mazzocchi 7. è 
inf ine la terza v i t t ima. L' in­
c idente è accaduto v e r s o le 15. 
La ragazza è stata trasportata 
al San Giovann i e r icoverata: 
guarirà in 25 g iorni . 

I 

Il giorno , n { p p n ] p 
Oggi ' mercoledì 8 J ^ * *** ^ V F J . d r Oggi ' mercoledì 8 

aprile (99-267). Ono­
mastico: Dionigi. Il 
sole sorge alle 5,53 e 
tramonta alle 18,58. 
Luna nuova 11 12. 

I . 
i cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 65 maschi e 49 

femmine. Sono morti 21 ma­
schi e 15 femmine, del quali 2 
minori dei 7 anni. Sono stati 
celebrati 155 matrimoni. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
tempo variabile e temperatura 
senza variazioni. 

Istituto Gramsci 
Questa sera alle 19. presso 

l'istituto Gramsci, il prof. Jean 
Chesneaux terrà la seconda le­
zione del corso sui problemi del 
movimento di liberazione in 
Asia e in Africa, illustrando il 
tema: e Originalità dei processi 
di formazione delle nazioni in 
Asia e in Africa ». 

Dibattito 
Domani nella sala della Lega 

delle cooperative in via Guat-
tani. alle 18,30. il professor Pao­
lo Alalri parlerà sul tema: « Na­
scita ed evoluzione del fasci­
smo >. La conferenza è stata or­
ganizzata dal circolo culturale 
Bertrand Russell. Saranno Ietti 
alcuni brani tratti dalle • Let­
tere dal carcere » di Gramsci. 
Seguirà un dibattito. 

Asta 
' Oggi, alle 9.30. nella d e ­
p o s i t e r à comunale di v ia Lu­
cerà avrà luogo una vendita al­
l'asta di numerosi oggetti pi­
gnorati. 

Nozze 
Maffey-Gelderman 

Oggi ad Amsterdam il nostro 
collega Aldo Maffey si spota 
con la genti le signorina Ans 
Gelderman. Vivissimi cordiali 
auguri da parte della redazione 
dell'Unità. 

Manette, ma che lotta... 
Un maresciallo di finanza. Armando Cavalieri, è finito in 

ospedale per sventare un furto ai danni di un negozio, nello s ta­
bile dove lui abita, in via di Pietralata 326. Un uomo. Renzo 
Santarelli e due complici, stavano dando di piccone nella can­
tina per perforare il muro ed entrare nel negozio. Il maresciallo 
ha telefonato alla Mobile, poi e sceso II Santarelli lo ha affron­
tato mentre gli altri due fuggivano. Una lotta furiosa, finché sono 
arrivati i poliziotti che hanno portato il g iovane ammanettato in 
questura e il maresciallo all'ospedale. 

Bimba giù dalla scarpata 
Una bimba di 8 anni è precipitata Ieri pomeriggio giù da una 

scarpata sotto gli occhi del padre. E* accaduto al vil laggio Olim­
pico. La piccola. Fabiana Caruso, abitante in v ia Olanda 11, ruz­
zolando per alcuni metri, ha battuto la testa contro una pietra. 
E* gravissima al S. Giacomo. 

partito 
Convegno sulle 

Università agrarie 
Venerdì alle 19, in Federa­

zione, convegno del comitati 
direttivi delle sezioni di Civi­
tavecchia-Allumiere, Tolta, Ca­
nale, Manzlana, Bracciano e del 
consiglieri delle locali Universi­
tà agrarie, sul tema: > Le pro­
poste dei comunisti per la tra­
sformazione delle Università 
agrarie ». La relazione sarà svol­
ta dall'on. Aldo D'Alessio. Le 
conclusioni saranno tenute dal­
l'on. Marisa Rodano. Presiederà 
Giovanni Banali!. 

MutUati 
Oggi alle 18, nel teatro della 

Federazione, assemblea genera­
le del comunisti mutilati e In­
validi di guerra- Ordine del 
giorno: contributo dei mutilati 
e Invalidi di guerra comunisti 
al congresso della sezione ro ­
mana dell'ANMIG (relatore 
Gallenl); designazione dei can­
didati della corrente comunista. 
Presiederà Fredduzzl. 

Convocazioni 
ZONA OSTIENSE, alle ore 19, 

riunione del comitato di zona, 
presso la sezione Ostiense; 
NAZZANO, ore 20, C D . e di ­
rigenti Università agraria con 
Ranalll: CRETAROSSA, ore 19, 
assemblea con Velletrl; ANZIO, 
ore 19, assemblea con Renna; 
MONTEROTONDO Scalo, C D . 
con Agostinelli: «SAN CLETO», 
ore 18, assemblea con Favelli; 
GENZANO, ore IMO, C D . con 
Cesaroni; ALBANO, ore 19, 
C D . con AntonaccI; TIBURTI-
NO III, ore 20. assemblea sv i la 
riforma urbanistica con Canni­
lo e Javlcoll . 

Il--
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